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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

di Alleanza Nazionale – Il Popolo della Libertà

Venezia, 27.4.2009 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: IL BANDO PER IL GARAGE COMUNALE, UN’ALTRA CILIEGINA SUL CAOS DI P.LE ROMA

 

Con la finalmente avvenuta pubblicazione del tanto atteso Bando per il Garage Comunale di P.le Roma, un atto dovuto (che la Giunta provvede ad ottemperare con quasi due anni di ritardo) siamo certamente di fronte ad una buona notizia. Ma questo resta l’unico aspetto positivo, cui si uniscono invece purtroppo una scarsa pubblicizzazione e la mancata concertazione del testo e del regolamento con il Consiglio della Municipalità di Venezia, nonostante fosse stata formalmente promessa dall’assessore competente. Il testo ora pubblicato, infatti, poteva essere di sicuro redatto meglio e contenere alcune norme di maggior tutela per i residenti veneziani che hanno veramente bisogno di utilizzare frequentemente l’automobile: invece si ripropone con tutte le debolezze e le discrezionalità del precedente, che tante polemiche e ricorsi aveva generato.

Appare poi gravissimo aver escluso dal bando l’ampio numero di posti auto ricavati dall’ex officina e dal soppalco, che saranno invece utilizzabili per i turisti che prima frequentavano l’ex ACI (il parcheggio all’aperto ora sacrificato, dopo il vergognoso abbattimento degli ampi alberi che lo caratterizzavano, per la stazione d’arrivo del People Mover), mentre si sarebbe potuto, anzi dovuto assegnare l’intero numero di nuovi parcheggi ai residenti; e la richiesta che avrei formulato (se avessi potuto discuterne con l'assessore) sarebbe stata quella di chiudere al flusso turistico tutto il garage comunale, consentendone l’uso ad ore solo ai pendolari che vengono a lavorare in città storica o nelle isole e non ai turisti.

 
Non convince poi la previsione di utilizzo di questo bando anche per i solo ipotizzati futuri posti-auto che potrebbero divenire disponibili nell’ancora da costruire promesso nuovo garage in Marittima, per il quale invece sarebbe stato opportuno, quando sarà realmente edificato, un bando ben distinto. E che dire del fatto che uno dei requisiti per entrare in graduatoria è il possesso dell’auto? E della scarsa chiarezza dei criteri di assegnazione dei vari punteggi? Tutti ulteriori fattori che favoriranno l’aumento dell’esodo da Venezia dei cittadini più giovani e più attivi!

 
Certo l’ennesimo papocchio sul Garage Comunale si inserisce “benissimo” nel caos assoluto che domina le azioni delle ultime Giunte di centro-sinistra veneziane per quel che riguarda la mobilità e gli accessi a Venezia, ed in particolar modo per quel che attiene P.le Roma, dove gridano vendetta anche gli ultimi annunci-smentite sul provvisorio piano di riordino (a stralci) prima della progettazione del piano complessivo, avendo nel frattempo predisposto a spizzichi e bocconi di far riversare sullo stesso luogo i flussi originati dai vari people-mover, tram e Cittadella della Giustiza, oltre al consueto andirivieni di taxi, bus, corriere, auto private, turisti e pendolari, con tanto di possibile aumento anche di banchi per la vendita di specialità veneziane e souvenirs vari e con la ciliegina dell'artistica posa di una pacchiana cartellonistica che dovrebbe distogliere gitanti e turisti dall'imboccare subito e solamente il nuovo Ponte di Calatrava, cosa che (come già avevo facilmente profetizzato nel lontano 2000) sta fortemente penalizzando l’economia di molti operatori commerciali di Dorsoduro, S.Polo e S.Croce...
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